
 
COMUNE DI FRASSINO 

PROVINCIA DI CUNEO 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE    

N. 05  

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PER PROPOSTA DI LEGGE PER ASSEGNAZIONE AI 
COMUNI DEL 20% DELLA COMPARTECIPAZIONE ALL'IRPEF  

 

L’anno duemiladieci addì DODICI del mese di APRILE  alle ore 18,30 nella solita sala delle adunanze, 
si è riunito a norma di legge in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione, il 
Consiglio Comunale con la presenza dei Signori:      

PRESENTI ASSENTI 
1 MATTEODO Bernardino SINDACO X 

 

2 RIGONI Dante CONSIGLIERE  X 
3 CORNAGLIA Mauro CONSIGLIERE X  
4 ANSALDO  Giuliano CONSIGLIERE X  
5 TREVISAN Carletto CONSIGLIERE X  
6 SOLERI Gianluca CONSIGLIERE X  
7 MASTRORILLI  Mauro CONSIGLIERE X  
8 ROSSI Gian Piero CONSIGLIERE X  
9 OLIVERO  Franco CONSIGLIERE X  

10 GIUSIANO   Armando CONSIGLIERE  X 
11 MATTEODO Maura CONSIGLIERE  X 
12 ISAIA  Anna Maria CONSIGLIERE X  
13 TERRONI Giuseppina CONSIGLIERE X  

    

10 3 

 

Assiste il Signor LUBATTI Dr. Pier Michele Segretario Comunale che provvede alla redazione del 
presente verbale. 

Assume la presidenza il Signor MATTEODO Bernardino nella sua qualità di Sindaco. 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopraindicato. 

·  
!'                



OGGETTO: Ordine del giorno per proposta di legge per assegnazione ai Comuni del 20% della 

 
compartecipazione all'IRPEF. 

  
Recentemente si è costituito anche in Piemonte il Movimento dei Sindaci che ha tra le proprie finalità il  
sostegno della proposta di legge che prevede l'assegnazione ai comuni della compartecipazione IRPEF  
del 20% con il contestuale azzeramento dei trasferimenti statali  
La proposta è stata già sostenuta da 400 Sindaci del Veneto, dove è nata l'iniziativa.  
L'iniziativa è da considerarsi un' anticipo di federalismo in attesa dell'emanazione dei decreti delegati sul  
federalismo fiscale da parte del Governo, atti, questi ultimi, che comunque richiederanno alcuni anni  
prima di entrare in vigore.  

Le difficoltà che gli Enti Locali stanno incontrando nel predisporre un bilancio preventivo che possa  
continuare a rispondere alle esigenze della cittadinanza sono sotto gli occhi di tutti.  

Le addizionali tributarie sono bloccate, l'incertezza sul rimborso ICI 2009 e la situazione in bilico del  
rimborso ICI 2008 rendono più drammatiche e difficili le risposte che gli Enti Locali devono dare,  
soprattutto in questa situazione di gravissima crisi economica di cui non si vede lo sbocco.      

I vincoli imposti dal patto di stabilità nel campo degli investimenti, in una situazione di piena recessione  
economica, sono del tutto incomprensibili e di fatto impediscono che la spesa pubblica degli Enti Locali  
nel settore della realizzazione delle infrastrutture possa dare il suo contributo in termini di occupazione e  
di movimento di capitali.  

La proposta di legge elaborata dai Sindaci del Veneto cerca di smuovere una situazione drammatica che   
ha trasformato i Comuni da motori di  sviluppo dell'attività economica a meri gestori dell'esistente, e ciò  
nella migliore delle ipotesi, in quanto in generale le amministrazioni locali dovranno addirittura pensare  
ad una riduzione della loro attività.  

Fatte queste premesse,  

IL CONSIGLIO COMUNALE  

Visto il testo della proposta di legge statale in materia di finanza pubblica e per l'attuazione del  
federalismo fiscale, composta da tre articoli, elaborata e sottoscritta da numerose Amministrazioni Locali,  
che si allega.  

Ritenuto di condividere il testo della proposta in quanto permetterebbe finalmente ai Comuni di poter  
disporre di risorse certe per venire incontro, per quanto possibile, alle sempre più pressanti domande di   
intervento sociale e di sostegno all'economia che stanno arrivando dai Cittadini alle sedi Comunali;    

Dato atto che si prescinde dalla acquisizione del parere di regolarità tecnica trattandosi di mero atto di indirizzo, ai sensi 
dell'art. 49 I c. del D. L.vo n. 267/2000 

'D E L I BER A  

Di approvare e sostenere il testo della proposta di legge statale in materia di finanza pubblica e per   
l'attuazione del federalismo fiscale, che prevede l'assegnazione ai Comuni del 20% della    
compartecipazione all'IRPEF con correlato azzeramento del complesso dei trasferimenti statali ordinari,    
consolidati e perequativi a favore dei Comuni.    

Di incaricare il Sindaco di sottoscrivere il predetto testo, contenuto nel documento allegato al presente  
atto per farne parte integrante e sostanziale, da trasmettersi con urgenza alla Presidenza del Consiglio dei  
Ministri e di sottoscrivere l'adesione al Movimento dei Sindaci del Piemonte.  

Con separata votazione favorevole unanime, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell'articolo 134 IV c.del D. L.vo 267/2000       



ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 05 DEL 12.04.2010  

Proposta di legge statale in materia di finanza pubblica e per l'attuazione del federalismo fiscale  

Articolo 1 - Oggetto e finalità  
La presente proposta di legge ha per oggetto la ridefinizione del sistema di finanziamento dei  
comuni, al fine di rendere efficace il principio di sussidiarietà e il principio della capacità  
contributiva, e al fine di dare attuazione ai principi costituzionali in materia di finanza locale.  

Articolo 2 - Compartecipazione al gettito irpef per i comuni. Modifica della legge 27 dicembre  
2006,n.296  
I commi 189-193 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono sostituiti dai seguenti:  
1. In attesa del riassetto organico del sistema di finanziamento degli enti locali in attuazione del  
federalismo fiscale di cui al titolo V della parte seconda della Costituzione, è istituita, in favore dei  
comuni delle regioni a statuto ordinario, una compartecipazione del venti per cento al gettito  
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. La compartecipazione sull'imposta è efficace a  
decorrere dallo gennaio 2011, con correlato azzeramento, a decorrere dalla stessa data, del  
complesso dei trasferimenti a favore degli stessi comuni, operati a valere sui fondi: ordinario,  
consolidato e perequativo - di cui all' articolo 34 comma 1 e sul fondo per lo sviluppo degli  
investimenti di cui all'articolo 32, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. L'aliquota di  
compartecipazione è applicata al gettito del penultimo anno precedente 1'esercizio di riferimento.  
Il gettito della compartecipazione, attribuito ad un apposito capitolo di spesa dello stato di  
previsione del Ministero dell'interno, e' ripartito dallo stesso Ministero a ciascun comune in  
proporzione all' ammontare, fornito dal Ministero delle finanze sulla base dei dati disponibili,  
dell'imposta netta, dovuta dai contribuenti, distribuito territorialmente in funzione del domicilio  
fiscale risultante presso l'anagrafe tributaria.  
2. Dall'anno 2011, per ciascun comune è operato e consolidato un azzeramento dei trasferimenti  
ordinari, dei trasferimenti consolidati, dei trasferimenti perequativi e del trasferimento per lo  
sviluppo degli investimenti, in misura corrispondente all'azzeramento complessivo, di cui al  
comma 1, operato sul fondo ordinario, sul fondo consolidato, sul fondo perequativo e sul fondo  
per lo sviluppo degli investimenti ed è attribuita agli stessi comuni la quota di compartecipazione  
di cui al comma 1.  
3. Rimane inalterato il sistema di finanziamento dei comuni delle regioni a statuto speciale e dei  
comuni delle province autonome di Trento e Bolzano.  

Articolo 3- Fondo perequativo  
Il Governo è delegato entro il 31 dicembre 2010 ad adottare un decreto legislativo avente per  
oggetto l"istituzione e l'applicazione del fondo perequativo del 4 per cento di cui all'articolo 119  
comma 4 della Costituzione.  
Il fondo perequativo sarà su base regionale ed è diretto a garantire i comuni con minore capacità  
fiscale, cioè dei comuni che non dovessero ricavare dalla compartecipazione, di cui all' articolo 2,  
comma 1, le risorse sufficienti per garantire ai propri cittadini i servizi di loro competenza.                  



 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta viene sottoscritto come 
segue:  

IL PRESIDENTE                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to MATTEODO Bernardino                               F.to LUBATTI Pier Michele   

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione   all’Albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal 20.04.2010 al 
05.05.2010ai sensi dell’art.124 del D. lgs.18.08.2000,n.267. 
Frassino li' 20.04.2010 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.TO LUBATTI PIER MICHELE 

  

Ai sensi dell’art.49,comma 1,del D.lgs. 267/2000 sulla presente deliberazione i sottoscritti esprimono i pareri che seguono:  

 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO  
INTERESSATO  

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: 
Favorevole 

 Data  12.04.2010                                                                                                                                 IL RESPONSABILE 
                                                                                                                                                            F.to Matteodo Bernardino 

 

IL RESPONSABILE  
DEL SERVIZIO  
FINANZIARIO  

favorevole  

Data 12.04.2010                                                                                                                                         IL RESPONSABILE 
                                                                                                                                                             F.to  Matteodo Bernardino 

   

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

 

Li 20.04.2010  
                                                                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                 f.to LUBATTI Pier Michele  

 

                                                                                    

Si certifica che la presente deliberazione 

 

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA……………………. 

 

Dopo il decimo giorno dal primo di pubblicazione; 
Dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134, comma 4°, del D.lgs. n.267/2000; 

  

Li…………………..                                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
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